
Calendario d’Avvento – 17 dicembre 2021 

 

Oggi è venerdì 17, una combinazione che alcuni ritengono porti sfortuna e per questo evitano di 

fare o di andare, o di partecipare a qualcosa.  

 

 

 
 

Non risulta che gli orientisti siano particolarmente impauriti da questa data; in generale non sono 

molto superstiziosi e non hanno riti scaramantici se devono correre di venerdì, ciò che succede 

quasi sempre di sera, visto che il venerdì è giorno lavorativo. Non si sono mai visti in partenza di 

una Lui+Lei notturna concorrenti che incrocino le dita dietro la schiena, o che facciano altri gesti 

scaccia-infortuni, malocchio, pascolate o simili. E neppure che una volta arrivati ai punti di 

controllo partano poi per buon augurio e porta-fortuna sempre con il piede destro, o il sinistro, o 

che si facciano il segno della croce.  

 

I nostri antenati invece, riguardo ai venerdì in genere erano molto più attenti a quanto succedeva; 

il giorno che ricorda quello della morte del Signore, al cui risale anche la convinzione che il venerdì 

17 sia giorno infausto, era un giorno molto importante per molti ambiti, soprattutto nella cura dei 

terreni e delle bestie. Ma non solo, di venerdì bisognava evitare di mettersi in viaggio, sposarsi e 

perfino seppellire i morti. 

Inoltre, visto che la parola 

venerdì contiene la r non 

bisognava tagliare la legna 

che si sarebbe poi usata per 

costruzioni: i dí cun dént 

l’èra inn migna bun da taiá i 
légn d’òpra.  

 

 

 



Neppure i balli erano consentiti di venerdì, e tantomeno nei venerdì del periodo di Avvento, 

perché, chi bala in temp d’advent ga vegn longh i pè, chi balla in tempo d’avvento gli vengono 
lunghi i piedi. Neppure bisognava raccontarsi cose allegre di venerdì, perché si sarebbe riso in 

chiesa la domenica, cosa considerata inopportuna.  

 

Per quasi tutte le società di orientamento del Ticino, il venerdì è il giorno dell’allenamento, quindi 

sicuramente un giorno fortunato. 

 

Buona giornata 

Lidia 


